
ASSOCIAZIONE L'AQUILONE 


    VIA PRIV. PARODI, 16


           TEL 532772


    18038 SANREMO (IM)

Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri

Dipartimento per gli affari sociali

Osservatorio nazionale per il volontariato

Via Veneto, 56 - 00187 ROMA

OGGETTO: Domanda di contributo per il 1995 ai sensi dell'art. 12 della legge 11 agosto 1991, n°266.

La sottoscritta Daniela Musa, rappresentante legale dell'Associazione di volontariato denominata "L'Aquilone", con sede legale nel comune di Sanremo, provincia di Imperia, via Priv Parodi 16, C.A.P. 18038, tel 0184/532772, avente natura giuridica di associazione priva di personalità giuridica che opera senza scopo di lucro anche indiretto attraverso le seguenti attività:

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
a) realizzazione di programmi di inserimento di soggetti portatori di handicap in attività sportive (nuoto, aikido, equitazione);

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
b) realizzazione di soggiorni estivi di vacanza per portatori di handicap;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
c) organizzazione di incontri mensili di animazione (gite, feste, manifestazioni);

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
d) realizzazione di programmi di sensibilizzazione sociale attraverso l'organizzazione di convegni sui temi e sulle problematiche inerenti la disabilità;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
e) realizzazione di corsi di formazione per volontari;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
f) organizzazione di un osservatorio permanente sulla situazione dell'abbattimento delle barriere architettoniche sul territorio comunale e provinciale;

 




CHIEDE

ai sensi della legge 11 agosto 1991 n°266, la concessione di lire 33.600.000 (trentatremilioniseicentomila) precisando che l'intervento ha la seguente destinazione:

spese di primo impianto per attrezzature ed arredi necessari all'istituzione di una struttura residenziale per disabili

Dichiara, sotto la propria responsabilità, che le spese per le quali il contributo è richiesto non sono coperte da altri finanziamenti e contributi dello Stato, della Regione, di enti pubblici e privati.

Allega alla domanda:

-Atto costitutivo 

- Statuto

- Composizione dell'organico rappresentativo

- Certificati penale e dei carichi pendenti del rappresentante legale dell'Associazione

- Bilancio consuntivo 1994

- Bilancio preventivo 1995

- Documento attestante l'iscrizione nel Registro generale del volontariato della Regione Liguria.

- Relazione riguardante l'attività svolta dalla associazione e il programma di attività per l'anno 1996

N.B. La domanda di contributo viene inoltrata dalla vice presidente dell'associazione Daniela Musa in quanto il presidente Marco Lanteri è attualmente ricoverato per gravi motivi di salute presso l'Unità Spinale dell'Ospedale di Magenta (Milano).

Sanremo 29 settembre 1995

 






Il vice-presidente








dell'associazione "L'Aquilone








(Daniela Musa)

DESCRIZIONE DEI CONTENUTI DEL PROGETTO

PREMESSA
Negli ultimi anni l'associazione "L'Aquilone " ha potuto verificare come il territorio del comune di Sanremo e dei comuni limitrofi (U.S.L. N°1 Imperiese) non abbia offerto risposte valide a quei soggetti disabili la cui famiglia di origine è venuta a mancare o comunque non può più far fronte ai loro bisogni. Come soluzione a questo problema l'ente locale ha provveduto all'inserimento di questi soggetti in istituti fuori provincia.

L'idea della struttura residenziale nasce come risposta territoriale, alternativa all'istituto.

DESTINATARI DELL'INTERVENTO

La struttura è destinata a portatori di handicap medio-lieve, di età superiore ai 18 anni., in un numero tra le 6 e le 12 unità.

GESTIONE DEL PROGETTO

Il progetto prevede la presa in carico degli utenti, tenendo conto delle situazioni familiari e ambientali di ciascuno in accordo con i servizi sociali del Comune di Sanremo e dei comuni vicini. E' prevista inoltre la collaborazione con l'A.N.F.F.A.S. per quello che riguarda le attività collaterali.

Gli utenti dovrebbero risiedere preferibilmente nel territorio della comunità per evitare lo sradicamento culturale dal loro ambiente. Ogni singolo caso verrebbe comunque valutato.

Idea guida del progetto è il dovere sociale e il bisogno attuale del territorio di "ridurre l'handicap" (Canevaro), imparando e insegnando a conviverci, agevolando il sorgere di situazioni sociali, culturali e produttive alla portata di chi ha un deficit.

In linea a questo, la struttura residenziale si propone i seguenti obiettivi

1-
creare un ambiente accogliente e stimolante;

2-
migliorare la capacità relazionale e l'autonomia dei singoli utenti;

3-
mantenere il rapporto con le strutture sociali, ricreative , sanitarie e giuridiche del territorio.

Le modalità di intervento sarebbero:

- Stimolo nei ragazzi ad una comunicazione spontanea delle loro esperienze quotidiane.

- Educazione ad un minimo di gestione attraverso alcune attività domestiche in modo che 

  ogni utente giunga a sentire la struttura comunitaria sempre più casa personale.

- Attenzione particolare all'ordine degli spazi personali e all'igiene, ai momenti comunitari.

- Pur prevedendo una presa in carico totale dell'utenza da parte della struttura, sarà cura dell'organizzazione insieme ai servizi sociali territoriali mirare all'inserimento lavorativo dei diversi soggetti in strutture del territorio (laboratori protetti, borse di lavoro etc.)e prevedere altre forme di occupazione per evitare di creare una dimensione totalizzante della struttura.

- Partecipazione alle attività ludico-ricreative e sportive già organizzate dall'Associazione.

Si intende sottolineare inoltre come il PROGETTO si proponga come ausilio alle famiglie. L'utenza da noi considerata proviene da nuclei familiari all'interno dei quali genitori molto anziani (là dove siano ancora viventi) vivono difficoltà e problemi contingenti del tutto reali nell'accompagnare i figli in un cammino di vita già reso arduo dalle inevitabili complicanze dovute all'handicap.

L'aumentare dell'età coincide con il diminuire delle prestazioni psicofisiche per ciascun individuo normodotato: il dramma spesso silenzioso, del familiare del soggetto portatore di handicap diviene il pensiero di " chi si occuperà di lui/lei...?".

In tal senso, il nostro vuole proporsi come una risposta concreta a questa voce in minoranza.

Là dove la famiglia viene meno e fatica ad assumersi responsabilità, gli operatori ed i volontari della struttura residenziale si proporranno come figure genitoriali coadiuvanti (non sostitutive) la famiglia.

Saranno da un lato figure di riferimento per gli utenti, agevolando all'interno della comunità un clima di ascolto e animazione; dall'altro stimoleranno i familiari attraverso momenti di incontro e discussione (rivolti a rinforzare il nucleo), aiutandoli concretamente nelle situazioni pratiche e logistiche.

RISORSE

I volontari, attualmente 87 (come da registro dei soci), avrebbero la possibilità di svolgere diverse attività coordinate dal personale tecnico della struttura, potrebbero divenire quei riferimenti amicali per lo sviluppo relazionale dei ragazzi, occupandosi della gestione del tempo libero e dell' animazione. In particolare le ore dei volontari verrebbero ripartite nel modo seguente:

- attività ludico-sportive (piscina, equitazione,aikido)

volontari impegnati






n°20 x 3 ore settimanali;

- animazione mensile (gite, feste, manifestazioni)

volontari impegnati






 n°10 x 8 ore mensili;

- gestione della casa (servizio cucina, lavanderia, stireria, servizio notturno, pulizia dell'alloggio)

volontari impegnati






n°30 x 3 ore settimanali;

- interventi di sostegno alle famiglie,

volontari impegnati






n°5 x 2 ore settimanali;

I volontari che presteranno servizio nella struttura saranno soci dell'associazione "L'Aquilone". Come per il passato, sarà cura dell'Associazione provvedere alla formazione dei volontari attraverso specifici corsi.

Gli operatori, previsti in un numero di quattro, non legati da rapporti di lavoro con l'Associazione, verrebbero scelti in base alle norme date dalla attuale legislazione in vigore. 

Tra gli operatori verrà individuata la figura di un educatore professionale con compiti di coordinamento quotidiano delle attività per un monte ore di 38 ore settimanali. Le altre tre figure impegnate nella gestione della casa lavoreranno per un monte ore di 38 ore settimanali ciascuno, coprendo anche i turni della notte.

Vi sarebbe una ulteriore verifica relativamente alle motivazioni personali e si richiederebbe uno spirito di volontariato, una capacità di presa in carico degli utenti, un intento educativo. dovrebbero inoltre imparare a gestire gruppi di volontari che faranno sevizio nella struttura.

Il capo-progetto è la Dottoressa Laura Arpenti, psicologa, psicoterapeuta, iscritta all'ordine degli psicologi  07 al n°619. La Dottoressa Arpenti avrà il compito di coordinare l'attuazione del progetto e di supervisionare il personale, i volontari e le attività per un totale di cinque ore settimanali.

La struttura destinata alla realizzazione del progetto è un alloggio ubicato in una via centrale di Sanremo, via Roma, di proprietà comunale. Tale alloggio è stato richiesto dalla scrivente Associazione in comodato gratuito nel giugno del 1994.

Verranno poi utilizzate strutture pubbliche quali:

-piscina comunale

-palestra comunale

- maneggio

-laboratori protetti presso altre organizzazioni.

L'associazione "L'aquilone" ha richiesto un contributo al Comune di Sanremo nella misura di Lire 115.500.000

TEMPI E FASI DI REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

La struttura potrebbe essere operante a partire dal 1996.

1) ottobre 1995: definizione con il Comune di Sanremo del contratto di affitto per l'alloggio destinato alla struttura residenziale;

2) novembre 1995: inizio lavori per la ristrutturazione dell'alloggio;

3) fine gennaio 1996 fine dei lavori di ristrutturazione;

4) gennaio 1996 selezione degli operatori

5) gennaio-febbraio 1996 corsi di formazione per i volontari;

6) febbraio 1996 definizione insieme ai servizi sociali del Comune di Sanremo dell'utenza;

7) marzo 1996 acquisto e sistemazione dell'arredamento;

8) aprile-maggio 1996 apertura della struttura.

Tale progetto è stato presentato al Comune di Sanremo nel giugno del 1994 e non è stato finanziato per problemi di bilancio del Comune.
BILANCIO PREVENTIVO 1996 STRUTTURA RESIDENZIALE

VOCI DI SPESA:

- acquisto beni deperibili per la preparazione dei pasti


lire  38.500.000

- utenze (acqua, gas, luce, telefono) e materiale 

  deperibile per la gestione della struttura




lire  22.000.000

- spese operatori e capo progetto





lire 159.500.000

- acquisto di beni strumentali essenziali

(elettrodomestici, arredo)






lire   11.000.000











_____________

TOTALE








lire 231.000.000

VOCI D'ENTRATA:

- contributi da parte degli utenti





lire  84.480.000

- contributi da enti o privati





lire  31.020.000

- contributi richiesti al Comune di Sanremo

  al 30 giugno 1995







lire 115.500.000











_____________

TOTALE








lire 231.000.000

SPESE DI PRIMO IMPIANTO

Acquisto arredi per struttura residenziale:

n° 4 camere da letto per tre posti letto

- n°12 letti  cm 209 x 103






lire 8.040.000

- n°12 materassi a molle cm 88 x 190




lire 1.320.000

- n°12 guanciali antifiamma





lire    348.000

- n°12 comodini cm 56 x 50





lire 4.536.000

- n°4 guardaroba a tre ante e tre cassetti cm 180 x 60 


lire 3.888.000

Cucina

- base per lavello cm120 x 60





lire    752.000

- lavello due vasche più gocciolatoio




lire    237.000

- rubinetto cromato normale





lire      72.000

- 2 basi da cm 60 per piano cottura e forno




lire        320.000

- piano cottura inox 4 gas Smeg






lire        651.000

- forno cm 60 statico Smeg S340






lire        578.000

- lavastoviglie da incasso Smeg






lire     1.395.000

- frigorifero Smeg  280 litri 






lire     1.099.000

- base cm 90 x 60








lire        416.000

- pensile scolapiatti cm 90 x 35 






lire        392.000

- pensile ad un'anta cm 30 x 35






lire        128.000

- pensile cappa cm 60 x 35







lire        384.000

- pensile a due ante cm 80 x 35






lire        280.000

- pensile ad un'anta cm 60 x 35 






lire        192.000

Sala pranzo

- n°5 tavoli cm 100x 100







lire     1.100.000

- n°20 sedie 









lire     2.520.000

- mobile credenza a due ante






lire        524.000

- sopralzo a sei caselle e sei cassetti





lire        467.000












--------------------

TOTALE IMPONIBILE







lire   28.244.000

TOTALE IVA COMPRESA






lire   33.610.360

********************************************************************

SCHEMA GENERALE ATTIVITA' L'AQUILONE

[image: image1.wmf]ASSOCIAZIONE L'AQUILONE

ATTIVITA'

SPORTIVE

- nuoto

- aikido

- equitazione

TEMPO LIBERO E SOCIALIZZAZIONE

- soggiorni estivi

- incontri di animazione

SENSIBILIZZAZIONE 

SOCIALE

 - barriere architettoniche

 - organizzazione convegni

 - formazione volontari

STRUTTURA

RESIDENZIALE

RAPPORTI CON IL SOCIALE 

confronto e  collaborazione

con le strutture territoriali

(comune, servizi sociali)

CONVOLGIMENTO  FAMILIARE

- sistemazione logistica degli utenti

  venendo incontro concretamente ai

bisogni familiari

- gruppi di confronto e ascolto, atti  

a stimolare e rinforzare l'intervento 

familiare

ATTIVITA' INTERNE

- animazione

- stimolazione all'attività

- clima familiare di  

ascolto, condivisione 

e collaborazione

- supervisione  operatori

 e volontari

- accompagnamento e

 supporto alle attività 

esterne

SCHEMA GENERALE  DEL  PROGETTO


